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Mer VESIero }e spese postali 


costa cent. CINOUT. 


Urbi ct orbi 


ll niro "€ del giornale di cui il 
fisco wilinese nun ha potuto coi cri- 
temi della sua classica ignoranza 0r- 
dinere il sequestro non arrivò nelle 
mani degli associati fuor di città 
perchè l autorità locale di P, S. si 
é presa la cura di ritirare dall’ uf- 
ficio postale le copie di spedizione. 

Tanto arbitrio, che sarebbe intol- 
ferato anche nei paesi soggetti al più 
barbaro despolismo, ci costringe ad 
vclissarei momentaneamente, dovendo 
prima di ricomparire organizzare 
un servizio di posta nostro proprio 
che non renda possibile la ripetizione 
di simili mostruositi, 

Preghiamo i giornali che s' infor- 
mano ai, principi santi della pura 
democrazia «a volerci continuare dl 
ecmlao; per parte nostra li assicu- 
riamo che quindinanzi svincolati da 
quegli obblighi che ci sono imposti 
dalla cosidetta legge sulla stanipe 
adempiremo al daver nostro con tuay- 
giore libertà e franchezza, 





i DI T 
UN SERTO GRSUITA, 

A leggere la nota che il Menabrea 
ha indirizzata al ministro del re a Pa- 
rigi, sembrerebbe che Il nano avesse 
preso l'aspelto di gigante per Janciare 
una slida alla Francia, e tirare una 
gomitata al Papa, 

Ma sforzazoci di cogliere un pen- 
siero sotto quelle linee, troviamo, che 
Menabrea è, come dicemmo allravolli 
un servitore umilissimo della Francia 
ed un gesulla in livrea da ministro. 
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fatto prenderlo dai carabinieri, l'ab- 
biamo chiuso a Varignano, e ci simo 
ritirati colla grande rapina, dietro le 
nostre frontiere. 

& qui facciamo punto pér diman- 
dare s'è proprio vero, che le truppe 
nostre passarono le frontiere e pene- 
trarono nelle terre vicine alle nostre 
solo per ciuflare Garibaldi; oppure per 
trovarsi al giorno delle trattative eon 
la Francia nell’ identica posizione, in 
cui frovavasi V alleato magnanimo ? 
Qui, pare, che il Menabrea abbia di- 
Imenticato ciò che ka scritto e detto in 
altro tempo. 

E possiamo ollre, Il ministro dice : 
c poichè ci siamo ritirati, noi fidenti 
netta parola della Francia, aspettiamo 
che il governo imperiale faccia a sua 
valla cessare | Intervento, » 

Quale forza, quale principio invoca 
il ministro italiano per dire alla Fran- 
cia che sgombri dal territorio? la li- 
ducia, che esso ha nella parola della 
Francia, Eppure un ministro, che sla 
a capo di 25 milioni d' Haitani po- 
trebbe invocare qualche principio, po- 
trebbe p. e, ricordarsi del principio di 
non-inlervento, potrebbe ricordarsi che 
il plebiscito aveva per scopo di sal- 
vare | Halia da ogni miervento slra- 
niero, è se la Francia, perchè forte, 
ha manomesso il dritto delle genti, 
l'Hajia potrebbe un giorno invocare 
la forza per fare che il drilo riacqui- 
slasse il dominio perdulo. 

Leggete ora la nola, ed essa suona 
così: « Noi non abbiamo aiiro credo 
che nel padrone della Senna; noi sia- 
mo servi umilissimi e devolissimi è 
piegamo seipre la fronte ; ora lo pre- 
ghiamo di sollevare la mano tanto che 
noi fergessito il fango che e imbratta 


Vedianio prima che cosa dice alta il viso. » Ji sarebbe stato mostruoso 
Francia, « Voi siete venuta nelle terreli! contrario, poichè nell'anima d'uno 
vicine alle nostre per afferrare Giari- {schiavo non può sorgere mini la co- 
baldi: noi siamo entrati in quelle terre, | scienza di uomo libero. 


perchè Garibaldi si raccogliesse dietro; 


Ora veniamo al caleiv lancialo al 


le nostre fife; e poichè non Tha fallo. i papa. IL ministra innanzi Lutto fa vita 
s ha dovuto sorbire il dolore di essere |confesione di f#de, dicendo: « il no- 
disfatto. Noi avendo assistito alla rili-|stro paese ha un vivo e profondo sen- 
vala di quel rompicollo, ed avendo! limento religioso. » 


AVVERTENZE 
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sì In spuarta pagina prezzi a con. 


Chi ha autorizzato il ministro a farsi 
interprete del sentimento religioso ita 
liano? Eppoi: da quale fatto argo- 
mentare il ministro che l'Ilalia ha un 
sentimento religioso 2? Se vuole argo- 
mentarsi da’ fatti, diciamo, che l'Italia 
ama tanto c tanto il Papa che s'è af- 
freltata di mandare uomini, danaro ed 
armi per mandarlo via di Roma. 

E che cosa vuole? vuole che it Papa 
vesti presso la tomba degli apostali. 

ko pui Menabrea, facendola da sa- 
grestano viene a risolvere una qui- 
stione storica non solo, ma ancora po- 
\itica. È prima, sa che proprio a Roma 
mori S. Pietro; poi tronca la quistione 
e vuole che li Papa, invece di spen- 
dere il danaro per assoklare zuavi, lo 
impicgasse a fare celebrare le santo 
messe, 

II abbinano leutuo sattentariterto pei 
divinare che cosa vuole il Menabrea, 
e eè parso, che esso amerebbe che 
il Papa stasse a Roma, e le truppe 
italiane gli facessero la sontinella.... 
&..., e nor più, cioè a dire, che l'Italia 
tenga a disposizione del Papa im corpo 
di armati per fargli il saluto militare 
e per selierarsi alla parata nel cen- 
lenorio di S. Pietro. 

Eppure un ministro d' Italia avret 
be dovuto ricordarsi, che gY ftaliani 
non /emgyono tanti onani e tanto da- 
naro per fare la guardia al Papa; egli 
avrebbe dovuto sapere, che gl’ Italiani 
vogliono Roma per capitale, ed ogm 
allra parola, ogni altro accomodo per- 
petua in Italia Ta rivoluzione e nou 
salva il Papato. 

Lino Menabrea che parla come un 
padre Cappellone, è un gesutta in IL 
vrea ministeriale. 

Ma è proprio Menabrea? Non sono 
eli uomini, ma ie istituzioni ehe fanno 
di un uumo uno schiavo gesuita. 

CHA 


DISEGM DI NAPOLEONE 


Voi già vedete, che l’Italia ormai 
è nele unghie di Napoleone, e non 
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se non può trarre, perchè chi la reggo! mistura di. due pessimi elementi: il 


la vuole così. Un grand’ uomo s è 
provalo con tutta Y anima a rilevaria 
da questo fango, e il governo italiano, 
conplice ed esecutore dei decreli na- 
poleonici, l’ha cacciato in prigione alla 
Spezia. Napoleone adunque è il motere 
di. questa macchina che conduce anche 
noi, e senza che si degnino di direi 
dove. 

Ma poichè siamo in barcà, come una 
ciurma di gente chie alli meni a de- 
micilio  coalto, guardiamoci un poco 
attorno e vediamo se ci riesce d' In- 
dovinare qualche così. 

Sapete che cosa vuoi dire impero? 

Impero voleva dire, ai sno nascere 
in Roma, governo assolulo con preva- 


cattolico e il militare. E il Papa s eb- 
be a premio, oltre al diritto d' inco- 
ronare gl imperalori, anche la dena- 
zione dela Pentapoli, cioè di Rimini, 
Forli, Pesaro, Umana o Senigallia, e 
Ancona. 

L'Italia allora divennne un feudo 
addirittura dell'impero, i re che suc- 
cessero, istiluiti da Carlomagno, furono 
sempre oppressi e persino uccisi da 
lui, finchè cessarono del tutto, L'im- 
pero seguilò a chiamarsi Snpero Ro- 
mano per la grazia di Pio, che equi 
vale ail alleanza dell’ esnersorio colla 
‘sciabola; ed è quel genere di potere 
che Napoleone ha ora in Halia ritolto 
all'Austria, alla quale sembra che, 


lenza dell'elemento  mililare. Quando; prevalendosi della questione grecoturca, 


Costantino abbracciò ii cristianesimo, 
s'inventò l' inquisizione, si cominciò a 
formentare e ad ammazzare chi non 
voleva adorar Dio come tornava al 
nuovo sacerdozio, e, dopo aver adeltali 
molti riti e molte torme dei pagani, 
il cattolicismo ottenne il predominio 
deil' impero, 

Quesio impero fu poi diviso in due, 
perchè troppo grande : mezzo a Castan- 
tinopoli e mezzo a Roma, quello orien- 
tale, questo occidentale; se non che in 
breve Y impero occidentale spari da 
fonia, non lascianidevi che IL papa; 
che prese ad assumero anche una sje- 
cie di superiorità sul ducato di Roma, 


iinohd pai nom siiceonno coveorto qridi- 


ritiura solto Pipino e sotio Carlemagno 
che gli fecero ia [unusa donazione 
perpetua. 


Ecco come avvenne codesta donazione :| » 


Fra gli altri barbari, che la pazionza 
caltolicà  inoculata  agl' itafigni lasciò 
venire quaggiio Vi calaro.o i Longo- 
bardi, i quali bel bello s andarono in 
possessando dei territori che Î impero 
ereco teneva n dHlaiia, segnatanionie 
nell’ esareato di Ravenna, nella Penta- 
poli, e giù a mezzogiorno. | papi si 
governano adoperando i latini contro i 
greci, i greci contro i latini, e sollo- 
vandesi con sottile astuzia sulle rovine 
comuni. Ha come i Longobardi, gente 
rozza è gagliarda, scortavano le un- 
ghie i papi, sapete che cosa fecero 
cotestoro? 

Chismarono allri barbari, chiamaro- 
no Re Pipino contro Astolfo, e appresso 
chiamarono Re Carlomagno contro De- 
siderio, re longobardo assai potente, e 
contro Adelchi suo figlio che resnava 
con tel 

La cosa fini, che Desiderio e Adelchi 
faron vinti, e V Ttalia longobarda non 


s ebbe più re. Carlomagno andò a Ro-|come i pradi, 
ina a farsi ungere imperatore del sce- 


co Pomano tmpero. 


Uosì | impero diveuue una sozza 


Se il Parlamento italiano farà impe- 
dinterto, si conterà di fevarlo; se la 


egli assegni fa parte di impero orientale, 

Ma vedete, amici, siccome a codesto 

gentile disegno osta la Prussia, capo 
della razza germanica, e osta la Rus- 
sia, amica di quella per le gentilezze 
che n ha ricevute durante il recente 
assassinio dei Poliacchi, Napoleone con- 
terebbe di ordire una lega conlr’ esse, 
una lega, a suo dire, latina, e in ve- 
rità una lega cattolica, della quale egli 
sarebbe | arbitrio e il capo, Ne fu- 
rebbe parte l' Austria, ne farebbe parte 
l'italia, e, se non ci fosse per fortuna 
un Borbone, ne farebbe parie anche 
la Spagna; però se Isphella vuol essere 
della partita, Napoteone non avrà faro 
aliicollà a pisuaria nel numero, salvo 
poi a servirla in allro occorrenza di 
barba e di parrucca, 
Con queste mire Napoleone ha colto 
ii pretesto  nell' insurrezione romana 
per Intervenire,  metlere un piede in 
i Halia, allerrare per il collo il soverro 
italiano, e costringerlo a fare con lui 
una guerra da pazzi contro la più 
sincera amica che abbiamo avuto, la 
Prussia. 

Uapile bene, amici, che questo è 
trattare proprio alla farlomagno, e con 
disegni allatto uniformi a quelii di co- 
desto grande scellerato, © 


nazione fenlerà di opporsi, avremo 
forse duc stranieri d'accordo col nostro 
governo per metteril a partito. 

I due riscontri storici hanno una 
gran consonanza; Me un gran divario 
è da nolare, 


i due Re Longobardi, Desiderio e. 


Adelchi, 6 Adelgiso, morirono, ma non 
avvilirono nè le lavo razza, nè il levo 
i grado, né T Ialia all'assassino france- 
Ise e oll'assassino cattolico. Morirano 


rale di compassione e di lede. 
E adesso? 
i Adesso. rcdremat 


AA LL 


(l'avilia) 


e lo storia fu foro libe-! 


NOTIZIE 


ITALIA 


Finenze, db novembre — Ci scrivono: 

« La riaperiura del Partamento è 
nuovamente mandala 2 un iermive più 
fonlano di quanto ieri dicevasi e avrebbe, 
Inogo il 9, Sarà questo } ultimo riavio? 
Non creso. 

Ii ininistero spera sempre di oltenere 
prima dell'apertura che Garibaldi ade- 
risca al proprio esilio In America. 

ll Generale al Varienano non istà bene; 
ii clima e fa pressione che gii si fa gii 
sono ugualmente nocivi. Ed è appunto 
su quesie circostanze che il minisiero fa 
asseggattenta per no consenso che Ga- 
ribaldi ha finora negate, 

Der ciò ancora lo tengono isolalissimo. 
L'accesso al Varignano è slafo a stento 
roncesso a Menotti o Ricioli; al gene- 
rali Fabrizi è slito recisamente vifittato, 
uns volta per ietlura del Presidente +e) 
Consialio, e Valira verbalmente dallo 
stesso ministro. i 

Questi iniqui rigori sono fanto più 
provocanti in ijnanio che anche i nemici 
Ji Garibaldi debbono riconescerii affatto 
inuilli » 

Nostro amici da Firenze ci scrivono. 
che | atiitudine ostile di Torino 0 Mila- 
no abbia prodotto in Corte un effeno 
lecisivo che non potrà nun aver i suol 
risultati sulla vita del presente Ministero. 
Tutte fe influenze giustamente contrario 
ad esso sono in azione. 

La stesse nostre lettere ei dicono che 
“imperatore si ostini a mantenere | ac 
cupazione nello Sfalo pontificio,  invilvo 
per cui il Mimstero non polendo presen 
tarsi alla Camerà,  cerva a indogiarae 
quanto più può la convocazione. 

i consorti speravano molto nello arri. 
sp dei Malaret a Firenze, che è e ln per- 
no della toro politica. E falso clie il sig. 
Cordova dovesse entrare al ministero 
delle Finanze. La ripugnanza di tutti gli 
uomini politiet continuava ancora intorno 
alia partecipazione al Governo, 

A dir breve crediamo non esagerare, 
dicendo che se il paese si trova agilato 
ed in condizioni ann buone, nganche co- 
lavo che vggi lo governano si Lovanio in 
posizione soddisfacente, | 

E il vero caso dire: se Messene pian- 
se, Sparta non ride. l 

Ci si serivo adungne che prima di 
procedere alla pubblicazione del decreto 
cano cui la Camera deve essere conro- 
cata, vennero consultati vari dei princi 
pali prefotti del regno per conoscere To 
slalo dello spirito pubbbea, 

Ora i rapporti in proposito essenilo 
atrivali, si crede di sapere quello che 
hanno riferito — e i nostro corrisnone 
lente accerta che le notizie non furono 
fivorevoli all attuale Ininistero. 

Dalla Lombardia, dal Vencio, dal Pic- 
monte, dalle Romagne, dall''Umbria, dal 
Mezzogiorno, dalla Sicilia ì rapporti sa 
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rebbero concordi nello stabilire che l'at 
titudine e lo spirito delle popoluzioni è 
dappertutto eguale. 

La condolta del governo, sarebbero 
stati costretti a confessara i prejetti, do- 
vunquoe e oggello di epprezzamenii e di 
giutizii improntati della più aperta osli- 
“ lilà — Nessuna fede quindi st avrebbe 
cho i deputati i quali rappresentano dali 
provintia, sieno disposti a sostenerio Il 
Parlamento. n 

Anche coloro che per ie opinioni pro- 
prie inclinevebbero all Indelgente mode- 
razione e a sentimenti di paurosa con- 
ciliazione, saranno trascinati, si prevede, 
a far mostra di una certa indipendenza. 

Avut! tall rapporti quando il giorno 
per la convocazione della Camera era 
già fissato al 20, fu tiselato di sospen 
dere la pubblicazione dei decreto rela- 
tivo — 8 la questione si portò di nuora 
in Consigiio dei ministri. 

LA, ‘dibbaltute tutte fe ragieni pro è 
contra, si fini col riconoscere che lu Ca- 
mera doveva venire convocata in qualen- 
gue modo, e sì stabili che lo sarebbe 
pella prima decade di dicembre — salvo 
2 fissarno il giorno ulteriormente. 

Sembra quindi che, come già dicem 
mo ieri, fra iI1 5 e H f0 dicembre 
Parlamento potrà finalmente dire gnelia 
che pensa della presente amministrazione. 


Una delle prime manifestazioni — gi 
si assicura — in cui le opinioni della 
Camera verranno palesale, sarà a propo- 
sito della elezione dei suo presidente. 

Sembra, a quanto cel scrivono, che 
l'opposizione tutta compalta si proponga 
gi raccogliersi, come sopra on terreno 
di reciprota transazione, sui noms del 
Pon Rattazzi, 

Sotto Mentana, in mezzo alle filo dei 
soldati che combattevano per ia reozione 
gravi il conte di Caserta. Il liglio di Ma- 
ria Teresa d’ Austria non venne menca 
sé stesso, Del resto, non è a marari 
gliare, i Borboni non furono mai italiani. 


Olire al conte di caserta, tra | papa- 
lini eranvi pure due colonelli deli’ ex- 
gsercilo nopoletano, Alan de Rivera # 
Ussani. 

Regislriamo questi due nomi perchè | 
napoletani no abbiano a dimenticarii 
pliù Bal, 


ESTERO 
futta la stampa francese, devota gi 


priucipii liberali. conlinva a deplorare il 


sangue sparso a Mentana, sangue che 
spruzzo largamente su quella mano de- 
stinala a benedire. Per guanto possano 
sembrare legittimi in Pio IX. i diritti 
ula difesa, egli stesso dovrebbe deplo- 
rire che sì micidiali strumenti di auerra 
siano stati inaugurali per una causa cri- 
Haag, 

L'indeépendance belge ripete ii seguente 
mollo, che & indizio dello sdegno provo» 
calo dall'esito di questa guerra: 

«in 
















talia c'era una volla un Re' 
Buda, oggi vi è un Papa Ekessepot. » lloso del Mediterranee. Ugni sudo UL gsrimz nu 


H Gourrier Froncais del {5 così si 
esprime: | 

« 3700 giovanetti morenti di fame a 
senza armi corrisposdenti, ehe hanno 
sostenuto vo combattimento di 7 ore è 
che fu inlerolto dalla notte, senza finire, 
contro vn' armata pootificia già superiore 
in numero è cuntro reggunenti francesi 
armati di quell’ istrumento di guerra fa 
moso che il signor de Fallly non puo 


tralasciara di aminiraro £ Veramente, sioni 


caniviene gridare molto forte, nun è pui 
una sì grande vitoria. 

€ Se vi ha gloria per qualcheduno, ci 
sembra che sia meritata dai pochi gari- 
baldini che hanno tenuto frauie ai papa- 
lini ben pascinli ed ai francesi  equipag- 
giali e disciplinati. 

e Senza dubbio è per questo motivo 
che a loro furono rifiotati gli onori di 
una capitolazione, Le cause che non sono 
ufficiali sono sulite ad essere trattate mn 
questo modo; non si è agllo iiversa» 
monte nei Messico. » 

Lucien Dosois, 

Fra gli arrestali in seguito alle per- 
quisizioni domiciliari di Parigi tcuvasi 
Emilio Accollus, vice-presidente del Con. 
uresso della pace di Ginarra, 

Gli arrestati vennero inviati a Mazas 
sotto 1 accusa di partecipazione ai tor- 
bidi e d'aver futto parte di una Società 
secreta, 


fI®a 


Continuano le condanne ai giornalisti 
Hberali francesi per lu gonerusa difesa da 
ussi assunta dell''Halia. 

Peyrat direttore-gerente dell'Acenir na- 
tgnal comparve avant! ieri davanti al Iri- 
bunale accusato d’eccilazione all’ odio ed 
al disprezzo tconlro il guverno per V ar- 
Hieolo da iui pubblicato il 19 ottobre, 

Nonostante la splendida difesa di Fiza- 
nuele Arago è stuto condannato ad un 
mese di carcere es mille franchi di am- 
menda, Ì 

Nello stesso giorno un operaio, che 
nel passaggio di un distaccamento di 
troppe aveva grifialo: Viva Gariboldi! 
soggiungendo « Non amo né il papa no 
l’imperatore; questi ha invialo delle trup- 
pe ai papa ed è perduto, » venne ron- 
dannato a quindici giorni di carcere e 
sedici franchi d’ ammenda, 


nobzia della nomina di Bazazine 4 capo del 
grande comanda del campo di Nancy. 


Secondo la « Gazzetta di Colonia » 
Mac-Mabon sarebbe richiamato da Alseri» 


st darebbe mano ad un nuovo prestito 
von lotteria. 


GAZZETTINO 


Eno scoglio di Caprera — E ghi hn- 








e fi parte dell'arcipelago della Madduleni nella 


Unvele di Ronificio, uno dei pianti piu pico» 


si manifestano gravi sintomi bellicosi, 8! Dichiarato ribelle, ferito, 
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mero di bastimenti ‘vi pericolano 0 vi naufra- 
gano, Quanti di essi non furono irntti n salva- 
mesto sel «dall'nbnegazione e della perizia 
nautica di Gambaldi, Ieco un nneddoto in pro- 
posito che non è troppo conosciuto ce che non 
marci d'epportunilà. 

4A&vn Gi 12 giugno i861, Una goletta francese, 
la ‘prantade, versura in grave pericolo nel cs 
nate «ella Moneta che separa lu Maddalena di 
Caprera, ‘Putti gli slorzi dell'equipaggio ersuy 
inulili e lu perdita del legna sicura. 

Tutto a un tratto un bulello da pese, inmi- 
tito du ii solo remigante, st stacca dalla riva 
ed ubborda la goletta, 

— {Wapituno, dice P_ uomo di battello, ditemi 
il timone. Pochi momenti dopo in Pisatode era 
fueri di pericolo, 

— Eccovi nella buona via, capitano; buon 
viaggio, dico li pescatore. 

-— Voi avete salvato il mio lagno, devo pa- 
garvi, 

-— Non mi*ovete niente. 

— Acceltate salmone un Lbiechiere di rulu. 

— Grazie, non bevo che dell'acqua. 

— Chi siete dunque? 

— Uli uomo che abita Caprera e che coltiva 
Ho suo campo. 

Eustpari nata «EL Biornta, — Tn resti ni 
Uri giorni si trovo Hi seguente cartello sebllate= 
cato alla statua «di Pasqieno clio interroga, € 
Marforio che rispondo: 


Das. — Son rHornati 1 gallt? 
Mal — Ingrissan kt caliine. 
Pur — Se viene il risi dl? 
Morf — No vedremo la fine, 


Brevi e sncecost versi chie dicono fto. 





DELITTI E CONDANNE 
Bel Generale Garibaldi, 


DELITTI, 
1545 
Combatte ua Morazzene ci Liinoperla causa d'Haliu 
1910 
Generate della Bepubblien Romana, difende Nona 
1850 
Batte gli anstriaci n Varese e a Como 
1804} 
Tenta invadere dulla Untiolica gl Siad Reis 
IBUO 
Liberatore e Dittalore «el Sud 
ABI} 
Dovatore di mezza Dalia alla monarchia 
1802 
FPenin di liberar Roma 
18Gti 
Cormbutte gli austriaci nel Tirolo 
15417 


Tenta di Hberns Moma 
e di opporsi all'intervento francese, 
PUNIZIONI 
148 
Respinto die { Alberto. 
11} 


Pamir 16 novembre. Si conferma la Ritoranto du foma, cneciato dagli Sint Scrdk 


L45516) 
Disciolto il suo corpo depo Villafranca 
. 1800 
Richiamo dulla Cattolica 
1860 
Pormato a Napoli, rimandato n Caprera 
LIZ 
c preso in Asprumenie 
Biz 
linprigicazto al Varignaro 
LEO 
Richiumato dal già liberato ‘Teen 
Bi 
inprigionato a Sinafonga, ino Alessano, 1 
Ciprera, © inovamente al Variziano duo es- 
stalo  abludovato in faccia at franersto e 


mortiltto dal soggiorno dell'inno prodigioso, |! papali, 





&% Rossi Diretiore, 
tiiuconio Maxguie suit. 


ECO DELLE ALPI GIULIE 


ANNUNZI 








RCN ERP>TT EER EE 
DEL 


GIOVINE FRIULI 


UDINE BORGO DI TREPFO N. 2240 ROSSO 





Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 


orme 1 20 


00 DI RIBASSO 


sui prezzi correnti nelle allre tipografie a quelli cite fa vorranno onorare. 
St resida inaltre garante del buon servizio e dell''esatiezza nelle or- 
tinazioni essendosi fornita di lipi tut affalto nuovi da una delle più ri- 


nemale fonderie della penisola. 





AVVISO 


AI COSCRITTI 


DELLA PRESENTE LEFA 1646 


Lo Agenzie Generale Italiana da 50 anni di- 
vela da Verda Giovanni avverte quelli fra i 
sinddetti Inseritti che intendessero farsi surro- 
fiure o nel ngldare servizio, avere strbilito in 
Vicenza un ufficio per le Provincie Vevele oltre 
dio vari gia suabiliti nelle Provinele. Meridionati 
Toscani e Lombardia, e che tale ulfivio £ prov- 
veduto di odini anirogati cas premio econo 
furco, more eo garanzia e che tutti i giorni nei 
Consigli di Revisione in Udine si ipoverà un 
Tpprosentante che potrà procurare gal rich 
dienti butte le iinticazioni e schiarimenti 
vessani. 

. luvibi inoltre i giovano esenti dal servi 
si Milltare per dlivitti di famiglia eclibi » 
Iii processati che intesessero imprendere È 
career militare in 


Mura 


Iiti= 


valità di emnbi, di rivoli. | mente sonve ed efficace, esse regolimo le scero- 
le loro domuaide al detto vullirio in Vi-|zioni, fortificato 1 sistema nervoso, e rinforzano 


PILLOLE E UNGURNTO 


DI HOLLOWAY 


— Ci 
PILLOLE DI HOLLAIWAY 


Questo rimedio È riconascinto universalmente 
come i più efficace ue moto. Leo matittio, 
per © ortinirio, non hanno che uns sala canta 
geverule, cio: P_impurezza. dell sangue, che 
è lai fontana della vita. Detta impaorezgi sb rete 
tifien prominmente per fuso diofle Pillole di 
falivay ele, sporgando fo stamaes e lo infestino 
paromezzo delle Ire proprietà ialsinimiche, puri 
fiano ol singne, danno tao ed cnergia n 
nervi e miscoli, ed lnvipariscono l'inticro si 
sionin. Îisse rinomie Pillole sorpassano ogni 
sltro medicinali per regolare In digestione, Ope- 
ratulo sul fegato e sulle reni in modo somin- 





conza, dove saranno assistiti ed istiutti del'ogni. parte della costitazione, Anche le persone 
tuale cono cui dovranno proenrarsi | dovuti della più svarile compitssione possone far pro- 
iucoimenti, e che il loro premio potrà lissarsi] vi, senza tunvre, degli efictt imparoggeialali di 


TL 26000 pagabili a termini di legge, 





BEPOSTTO 


SEMENTE- BAGHI 


1 bozzolo giallo 


Importazione direfia da quattro pro-| parti navagliate 
venienze, siata labbricaia d' esperti ba- led vleeri, Esso soniscigtissimo Ungnento è ne 


cologi, riconosciuta di sufficiente sanità 
per cormaggiosamenlte coltivarla con fi- 
Sueia di buon 
prezzi discreli. 


cli | Reoinatismo, Gotta, Novralgia, Ticchio fDaleroso 
raccolto, SI vende ale Paralisi. 


«questo ottime Pillole, regolandone le vosi, a 
seconla delle istruzioni contenute negli stimpati 
opuscoli che trovansi con ogil sentobi. 


LAGUENTO BL MOLLI. LY 


Finora lt scienza medicea non ha inai presen 
tato rimedie alennoa che passi paragonarsi con 
mesto maravigliogn Ungoonta che, identifivane 
dos col suse, cirtola con esso fiukdo vitale, 
neo senecia le impirezze,- spurza ce nMsani le 
Le cura one emnere di piaslio, 


infatlibile enrativo nvverso le Serofale, Canvheri, 
Tuipori Male di Ginnba Giona», Rogginnzate, 


Delli miericanti vendonsi fio scatole p_ovesi 


Rivolgersi dal sensale fi ruseppe faccompeagueti de vagantglrate Intrialoni dn 


fiontnno Borgo Aquileja N, 1 nero 
j5 rosso, abitazione nella corte a 
destra. 





lingua Italiana) da tutti i prinetpeli farmacisti 
del imondo, e presso lo stesso Autore, l Pro- 
fe44ore HMaltlowwy. 


Lontra, Strand, N. 244, 


Udine, Tipografia del Giovine Friuli. 








COLLEZIONE - MORETTI 
guide-orario delle cento città d' Halfa 


———k- 


in corso di compilazione 


[—rr—r_eol_ ini Mubles! 


GUIDA-ORARIO 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 


DELLA GITTA DI UDINE 


{Atto ESS }, 


Cantenente : Posizione  coragrafica, statistiea, 
commerenie, «i amministrativa della Provlitein 
di Ufiae ano Cirtondmi, Mandamenti e Ca 
muni, — Liliei Governativi; — Autorità imi- 
lare, — Collegi, T.icei, Scuole pabbliche e pri- 
vate, — Istitoti di Beneficenza cdl opere pie, — 
Società di credito  Industrinie c di Mutuo soe- 
corso. — Gerarchia ecclesiastica. — Sinkilimenti 
pubblici, — Professionisti. — Negozianii, — 
psercenti arti, indastria 0 mestiere, ccc., ed ii 
ine. 


Orario Ufficiale delle Ferrovie 


degli arrivi e partenze, tru bi stazione di Udine 
in colneidenza  solle Sfrede Ferrale italiane è 
straniere, Società Halinna di Navigazione. dee 
Uro - Orfentale, Compazin  gencenle Transe- 
Hantica, col Pivoscali postati suenrittimi, Mes 
saggorie Imperiali, Corrieri,  Dilizenze, Poste 
Srigzere-Austià Germaniche, coi Battelli a va- 
pere sui Lesghi, cce., non che ie tariffe, orario 
di distriluizione. «dl impostazione © nozioni ge- 
nerali sulle 


Poste e Telegrafi italiani ed esteri 


La finide-Orari-MHoretti della cità di UDINE 
verrà puliblicata due valto alano, in pra» 
ziuso ed elegante volame di esrca 200 prigiue, 
in formato tascabile, iastrata du disegna, carte 
geografiche, piante topografiche ecc. ul terme 
prezzo di nate dra; coloro che ne anticipassera 
le commissioni di una e più copie sconto del 
20 per cento, franco di posta, 


AVVERTENZE. Le inserzioni degli milirizzi 
e di qualsiasi altra indicazione essendo gratuite, 
Editore sebbene non risparmia spese nectà fa 
compilazione riesca esatta, nbbisogna della 00 
perazione di totti, e per ottenere tnlé cosa it- 
vHn o necomanda pubblicamente ni sigitori /#r 
piegati, Professionisti, Commerctanti, Esercenti, 
Ante, Industria o Mestiere, ece., di voler tra 
emettere, i loro preciso itulirizzo, franco di 
posta fs' è stampato non costa che cent. 
nlla Cosa Editrice di libri utili cd opero perie- 
diehe in Holia della Dittn Aiengio Ioretii in 
Forino vin d' Angànnes N, 28, e Piazza Carlo 
Ianunvele, i 





IN OCCASIONE 


DELLA 


PROSSOEA LEVA NIGITARE 
SI OFFRE INCARICO 


tanto per surroganti e per surrogati 


ISNARDI MICHELE 


ORA DIMORANTE IN UDINE 





Dirigersi per Le opportune pratiche 
all Wflicio «ici Giorunaic. 


